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FR ANCHEZZA 


E usa. preziona, ver quanto. faricalona, 





virtù, Ma.i.tetpi, che corrono la ‘raola» è. 
mano, la provocano, e, anche, ta ammirano, 


51, possinio congrainlarei ooil’alba del da 
colo XX perchè ardisco ancora di ammi». 
rare la franehetaz. 00 
Non. è - necegshrio : lavorare l'ologio - di. 
questa qualità dell'anime, dei suo. pubblico. 
spostolato, come gorerobo. omaggio alla va- 
rità, del sun:efilcaca esémpio, specialmente. 
cul’ anima del giovani, è dell impressione. 
cha esa produce tra -gli-avversarii, oltre 
a quello: che. suecita nella folla. anonima, 
Sono cose dette e ricantete da qualché mil. 
lennio 
Però, «dopo il chiasso indecente 8 provo» 
i catore cha. ai:fece a Udine, 6 nei comu» 
ualli più: o meno -blocefirdi - del Yriuli, ‘per 
le dichiarazioni -male iaterpretate - dei cat- 
| tolici, e dopo.la consaguente (?) proibizione 
del nostrò sereno congresso giovanile; torna. 
d'attuelità: l'argomento della fratonésza, | 
È Un articolo solo act: può esauririo, Meglio; 
i forse, verrà - a tracciarla, con linee, gene» 
rali, 0-con--brevi canni. pratici, > 
Siamo. combattuti —.é. ‘’ottraciamo di 
i clabsita memoria, vende pulita. della patina 
ii ia) tempo, è:rimesso a -ouovo. Gra i paria 
dello Indie ebbero e hanno, ‘purtroppo, 
[uns legislazione che li obbliga: s: rimanere 
varia, Noi, 00. .In na‘alire breve stticolo 
accennato-alie noutre: sspirasioni,-.che non 
inno nè autipatriatttohe,: Li svabipnarihi: 
ha => “i ite “Querie!: d'og 
bollettirità legittime: di cittadini . italiani. 
Sorece oggi ei vorrebbe porci al bando 
l'ogni attività olvile, Si vorrebbe,. inten- 
Rismoci bene. (BH tl. volere, con tutta la |. 
fipuona volontà del-Lessoria è dello Smiles, 
no è sempre potere. Dobbiamo tuttavia 
Mitottero che la pressioni. piazzaimole, gli 
Mibrdini del giorno, gli articoli dei giornali, 
Me 000 ottengono Ja coppresaione della no- 
fira azione, mirano a sorpenderne fa coni 
muità. E cegi:che il mondo non cammina 
ma vola, una -«eospanatone: corta: una vit. 
paria, i 
Is sono. “peravasizzimo ohe. l' incidente 
i abbia diminnito ia. revluta nè i reclu= 
indi della: nostre asapciazioni giovanili —. 
$, tono ancora, che saro abbir. fancato la 
rergio dei capi. -> Ora, è Urgenta far 00- 


cera gi giovani. che non è indispensa-. 
ile un congresso per diventare apostoli Ja 
che anche dalle adunanza privato si può | 
ucita. animati da sofitimenti fortemente. 083 
i igtiani & disposti. A “gontibuate. la santa. 


L ropspanda' par la Religione, e par .la no 
- REna, Gt vuote lla iranghessa, Senza dit 
- o. Na questa franchezza io nov îa incul- 
Y REerci soltanto in chiese, dall’altara, Ri- 


Nlgeteri Machè votate al giovani in modo, 


ticolare, ma le vostre parole. cadranno 
we. un terreno. troppo vasto @ sopra menti 
kipo indiaponte, ogsèrverate cha voi, 


» ANNO: zu iN. 26. 


di no gtati dichiarati atei, a ciò per l'inde- 


i avvenga setian spostamento flei personale. 
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Le frodi degli anticlerteati 
nella operazioni ‘dal consimento 


Manduno: da Forlì all'Avversra è Talia; 
« L'armoggio dei pactiti è della MABEO- 
neria. locale, .parchè il censimento non 
desse, nei rapporti dell’aperta professione : 
di cattoliciomo, quei risultati che ‘'avrebbo’ 
 flovuato, è stato ‘Îlaboricalesimo e nen del 


) al Diploma al'doti, Condoliai, 
cqtto ineffce, Per quanto i purosi ab" Fiogogno eloquenti protesta. 


Amvenissero, bl. abbiamo a0ohe: carrvoborato | La Sooietà Operaia. Cattolica di Udivie,. 
l’opera coa. l'aiuto: di atampa e foglietti | composta dal. Presideute dal viée presiionte 
wojanti, in alcuni centri è gtato” possibile ‘ ed vo consigliere, ‘Bi A soonta, dal dott, 
che su. dieci cattolici. praticanti quattro sia» Canidolini ‘per consegnareli: ti. diploma Ri 
aocio ‘onor&rio perpetuo di % 
«ita ingerenza dell'indaricato pet la digtri- giorioo sodalizio, It «ig, 
buzione delle sobeda. urea im sobite indivitzo È dott, Cando: 
| Qualche cosa di simile o avvenuto alle ! Jin fnito seguo a Reltario Ropralfazioni iu 
porte. fi Forlì; è precisamente ustla giuri | odio sì principi che' rapprebanta. i) ‘professa 
| Sdizione dell'Arciprete di Romiti. fu gittà : dicendasi altamente onorati dell’ i inéerico 
la, percentuala della frodi-e più alta ance ' avuto ‘di porgargli i: nserità i diplama” di 
re. T.repubblicani avevano il motto d'or- ongrario perpetio | qual attentato di 
dine di sorivere Sbero. pensatore ; i socia» * stima: simpatia o uolidaristà, 
liati nessuna religione: ogni pirtitaute gi: ‘Il aut. Candolini ringrasiò dibendosi 
A faîto -gaioppino, . .. | Neto: di questa dimostraziona dopratatto per 
3 qualche parrocchia della Congregazio» il significato ‘che -cesa ritesta, gignificato di 


TAROENTO; 










imondò Zotei 


verano nenc'altro sergelilo; 


VS È “danno suo' è che rivela lo- spirito di soli- 
‘Non è mancato una Epotio di. boicottag- 


deristà è di fratellanza ande ‘sodo animata 








gio spostale a danno dei. parroci, cite ve- | la istituzioni. nostre. Aolie- le altre. aq 
| pivand della R, Pretura interessgti ad 00- | gietà cattoliche, dei Friuli ‘hi ‘appreetano’a 
guparel delle operazioni di censimento. Le 


moguirà il nobile esempio” dato da quella di 


della ‘facoltà ‘concessa dalle legge, sono | ogni parte del: Maridamento:. fioccano: iidi- 


E com ini si facava ‘ad desi notizia. ; Widina, Ci consta. che si ‘dott, Candolivi da 


gtato ‘ recapitata’ n piottibsimi diebtengno . rizni, ordini; del. giorno-db ‘parte: dolle-iati- |. 


ché “la seta “dellL1" 

: fe neh si. truttasito di ‘coso troppo sorio, ‘ 
now sarebbe cailarante Ta atonack Pa 
=icsicinÉ@rr rs atotazgato tutti gli spiriti liberi a sereni, 

‘Progress! del cattolici nol Trantino. i. Dopo la dichiarazioni fatte sì Cons, Prov, 

IL Trentina nota che a Trenta l'organiz= dall'avv. Fantoni anche a nome del Cando» 
| azione cattolica ha trienfato, Da 990 voti * Koi, dopo altre spiegazioni date suila pub- 
raccolti néile ultinie elezioni i cattolici in». ‘ blica stampa piegati the nia in mona feda 

4. lireno n 1345, euperando tutti gli altri par può oredera all’acouta di aptiuciterio che 
titi che rimasero ‘atastonarii. a regredirono gli viona lanciata, Me non tutto Ît mala 
| sotevolmente, viene per nuocere. 

Uno degli. eletti, ai Da Gasperi, è di. | ‘ Questa campagna che nei promotori a- 
raitoro del Treniino, Mille congratulazioni , veva l'iatento di rovenciare il Candolini e 


tico » valor lega, con lui l'azione’ cattolica ‘ed il principio 
e npatio e vele calette = i 'obitiana è completamente” falla; 


‘ ginato angi l'effetto oppoeto. gli alettori 


; Approvano il suo operato ed hanno parole 


f Congresso det farravieri. cattolici 


‘A Firerza Bi è inaugurato il pri ‘Candolini in questo momento aggnito. al 
mo corgresso del sindacato dei ferrovieri | 


cattolici, Ssopo del. congresso è di’ fiibnre gramma, 
la direttive di questa organizzazione, che 
i conta 5000 soc, ed’ ha tiandato ali 
chpgresso 43 dalagati, IL sindacato antto= ; 
‘iso dei ferroviari won ha nesgnos ‘pregiu- |] 
diziate contro lo aitre otganizzazioni, Tint= 
portante è etate la discuasione alia ri- 
i forma Aell'organizzazione del personale. 
‘ B' atato approvata un ‘ordiné ‘del’ giorno! pessimo tempo potò svolgersi poi, favorito 
col quale ei fanno vati perchè la riforma + da un magnifica eule. - 
Un semplice avviso diramato nei timi» 
Infine il congresso ha aifermato la  neces- i-trofi paesi, bastò a raccogliere una vara 





PALAZZOLO, 
Chlusera di feste. 
L' attraanta. programma. - delle Festo 


i forti contro 1° indegna campagna che ha| 


ha rag 
| cattolici di sono piretti più che mai ali 


Sonore di simbolo di bandiera e di pro- |: 


d vers omioi son come la mosche Gn 


tnnatamente, possédete una Rala, Bonis: sità che la legislazione’ sociale si avvii 
ho, o mi eorgratuio con voi. ‘So quale ; i verso il priwcipio dell'arbitrato obbligatorio. 


G- cia, acquisti una conferenza tenuta in —et___— sc rsa 
si [so privato o. dedicato esclusivamente.’ : Muove-conversioni iv Inghilterra 
fl» CA ° 
“a Però {0 qualche preso quonto oinferenze | * Tin libro che sarà pubblicato fra. 
I, Bh cono ‘ole uh'eco di una predica. Parla qualche giorno a Dobfino col titola: 
we Botora, il pubblico Gente, poleude, «Convertiti a Roma», da | particolari 
Be, commentando fayorevolmenta Pargo interessenai del gran numero di per 
fo. ato, B poi? — Înazione, — Io vedrei | gone intellettuali di Inghilterra 6 d’Ir- 
ti B opportuno imitare certi bravi sacerdoti. | landa, che ri sono convertite nila 
loi finali la conferenza la finno tenere dai | Chiesa Cattolica in questi ultimi anni, 
mia: Brani atensi, — Easi propongono l'argo- | © Esso incindé i nomi di più di 572. 
mà a — o attendono che i Di Tegli. 9 Ro membri del della Chiesa nazionale in- 
te | eontantabri 20 propongano, a quindi gleso, 22 della Chissa apiscopaliana 
bro la diacwagiona, iascondendo Ia pro» 12 ‘dalla Okicen eviscovaliana | 
tate superiorità intellettuale sotto le. osser», SCONTEHO, a 1088 episcopa ; 
toni più pratiohe dei prescati. In questo irlandaze e 12 mimsiri non coafor- 
lo i giovani si sentiranco istruiti da | nrieti. l 
stessi +— le cognizioni non saranno Durante lo stesso periodo di tempo 
iste, eggì. potcauno parlare, in nome | sono stati ricevuti 29 signori e $3 ai- 
tria — fequisteranna una personalità di | gnore Pari, e 49% membri della no- 
n0 Ffovranno assera geloei — 6, coma Gon- ] bili con d2 barometti e 21 cavalieri. 
slune fesa logica porteranno con #3 e davanti | T/asercito ha dato 306 ufficiali, 
pe Ti, violenze, orme un alito quotidiano. [19 marina 08. DI graduati universitari 
; s rane: , ‘1 Ozford ne ha ambridge 
Tati robe Lanna Impareranno @ enecolteranno Drstazi S4, Dubtino 63. 
Mi ‘die MET Sacîlo 6-8-11. Più di 612 di questi convertiti si” 
pri fscaro angerdati. 


FOGOLIN ANTONIO, Sarto 








finmana ii geute, Il grazioso simulacro, 





bini, attraversaudg la vie dal paese ent» 
Hiasmiò butto quet popolo che formava una 
processione divota interminabile, -— Alla 
‘ géeza pal, concertone, luminarie, razzi è 
I fuochi svariati. con tragpareati inneggiagti 
al &, Protettore, al Paatora amata, 

Gi. voleva l'appendiss, è oggi si rascoi- 


CC — - Propagna FP stucazione’ | av organizzazione orietiana della gioventà a “delta classo lavoritrico - n. 


"Diquacdi 


na di Villafranca i mes. comunali. got protesta contre la aopraffazione. sompiutà & 


‘ fuzioni cattoliche e comitati elettorali ché: 


Abtoniano,. interrotto martedì scorso dal. 


circondato da angeli; sostenuto da cheru:. 


sero n Palazzolo tutti i sacerdoti della fo-. 
nia per la soluzione dei cani. Alla mattina. 


ci fene gradita + sorpresa il dott, Bisvaschi 
che venne da Sacile a portara Li suo saluto 
Ta la ana calda parola. Alle ora 11 poi ebbe 
È luogo ora di adorazione, cou fervorino 
j e canti, alla quale parteciparono dop, gen. 
| tile pensiero le sigg. maestre con ir agd- 
laresca della elpinentari, Dai Bacordoti con- 
venuti molte cose furono trattata e discugsa 
per uniformarsi ui destderi-di S, A. Mace, 
| Arcivescovo e per it miglior bene apiri- 
tnale di questi passi, 
Un grato pengiero vaila n Palazzolo cspi- 
Ftale e no Bugurio di fecondo migigtero al 
| dagniesimo Pievano, 








I Faluanda fa « Nosira Bandiera pel sus 
migliore a granda formato, è augurandole 

‘inolti lettori e abbonati, un abbonato ope- 
| paio afire L. 4 





‘fuori dei luoghi a ciò destinati : a fu così 
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‘Nella: Frazione di .Qegnano, da circa due, . 
‘mesì, l'alta, questo cancro volanie cone 


iviede definito dal popolo, infierisce fra i 


hovigi. L poveri agricoltori però, £he dla. 
ipribcipio si vedévani sequestrati gti, ‘api 


mei vetusto e Mieli per ben quaranta. giorni, con grava. 


danno ‘dell'agricoltura, ora reppirano. Bi» 


‘quanto, perahliò la quarantena venue - die’ 


OSZaka @ possano così, 06R izor, difficoltà 
attendéra sl lavori dei campi. Vogli@Iddio 
‘phé ben presto, tO *degolato pages, Venga 
liberato dial’ rovinosa ‘flagello t 


Bi à lottato é ai Jatta” adicora contro il 
{ propagarsi del inorbo : usa, per quanto 
Bia debole iL mio parere, a se-cembra ing= | 
deguato il métedo olie gi usa & tal fine, - 


Be vi può essere fiperaune di golfocare 


nù' infesione, | questà si può avere solo. 


coll’ isolkrne parfettaminte. il primo. facg 
Iaio., In Orguano invece not. 
così ansi al dott. Cancisni che domandave 


la .laggo non compatiace” tali BODprusi.. 
In base & tale. diciiarazione del dott, 
Faioni, fu 'Insoîata: libera la” circolazione 


non colpiti o sospetti, ed a tutteì la pet- 
sons von addetto all'assistenza degli ani» 
cumuli ammalati Bia.di queste che di altri 
piaosi. Anzi, in seguito, 
permiso che gli addetti itessi alla onra 


potessero ‘girare a Toro piacimento led ac 
‘cadere ai pubblici caercizi e nilo ‘famiglie 
privato. 

«Bi aggiunga che è dato [ai bambini di 
andere a ritornare dalla Bquola in ifile 


‘espresso 6 eoritto permesso del signor sine 
daco Filasciato alla maestra, 

- Ma vi ha di più: perfino. è concesso. di 
tenersi aperto tn pubblico agercizio in cui 
‘i popolani. Iposiono raccogliere? a far la 
partita; mentre è ia comunicazione cn 
Ja stalia infetta di proprietà del goadue 
tore” stenso,: 

‘ Dopo tatto questo, non al arriva a com; 


‘1 pretidero come si abbia potuto sequertrara, 


pareéchi bambini ché dovevano asgere am» 
“messi alla prima Comunione, nel. , tampo 
plesso du eni tutto le altre ‘perona della 
‘ atesso fatuiglié potevano uscire dai centri 
infetti a loro beseplacito ; nè si comprane 


de come il dottor. Pergola abbia - potuto - 


esprimere perfino il tesidorio di sonpandera 
le fuuzioni in Chiesa ; come il aig. Sine 
‘daco Vida abbia pagato un. deoreto, ha- 
sandolo unicamente su parare. del Yete- 
‘rinaria consorziale 6 sull'art,''8 della legge 
di P. $., con cui interdice non isole le: 
processioni occlesinstiohe, (6 se fossato gi- 
vili 7) ms perfino le cerimonie religise ed 
ogni altro alto di ioulla {povera legge.. 1) 


tettegone nel far osservara la sua dispo» 
sizione, che a nulla valsero la replicate 
istanze soritte verbali fatte a nome della 


popolazione da un fAssegsore, perchè ve-- 


niege concossia almeno la progéssione del 
« Corpna Domini », 

I Bacordoti obbedirone, ma la popola» 
zinné che veds soi propri occhi e misura 
col suo buon senso la inccerenze del Sin- 
daga, disguatata, non ra adattarsi alla ane 
proibizioni, perchè nos comprende come i 
goli atti di culto tramite di infezione; 
nà fa buona le ragioni del anliodato « po- 
deatà » che per difendersi, arrampica # 
diaposizioni Frefattizie punto invocata nel 
decreto di proibizione, 





Oni offenda l'amico, non risparmia « 
lo. 


Amica vecchio a casa nuova, 


di è fatto 
j sequestro nssiluto di tatto le «pereone: 


appartenenti alla prima famiglia” ‘colpita, 
Îl'Vetorizario consorziale -rispondava. (che. 


nelia pubbliche vie ni ‘bovini ed equini 
il'dett, Pergola. 


immediata degli animali, disinfettandosi, 


‘serrata sà permesso, dico, & quelli ateazi. 
‘dalle famiglie colpite, in buse proprio sd 





crvnaLe, 


Qubfaizà ai benemerti dell Ai 


Domenica alle 9 ant. priacipiarono le festa 


‘ai quattro Insegadiriti: elementari: sigg. Ora- /U/. 


vagni Marco, Do Giueeppe, -Miani Giu-. 
seppà è Munero Vincenzo per Ja: SOTA 
delle medaglie, d'oro loro decretate dal Mi- 
pistéro. della. Pubblica Antruzione por: -i.. 
quattro lustri, di. lodevole insegnamento :. 
prestato 4 favore. dela cittadinanza. oivi». 


delese, Prima ci fu i ricevimento . doi feno 
‘steggiati, Autorità, Invitati al Mueicipio, ‘.. 


ove rella Salo. ‘Ooosigligri, aroni ristretta; 
per lo” ‘atragrande nimiero di- persone :tone-. 
nute, venno offerto il rermuth, delle bibite-. 
& dolci. indi formatosi il corteo. Blevvid ia. 
tacale - delle souole - urbane’ a! na. cortila,:.. 
r'iletioaniente. addobbato;. presero posto Au. 
torità, Testoggiati: ed-invitati, : Yannero letta 


ie adesioni feritte del kh. Prefetto, R. Prosa»: 


veditora agli atudî, on, 
e di. moltiesimi. masstri. 
l’Asito infantile  SOpirono- lm. gopo' Gan: 
hocompaguamente di pianoforte, - - Quindi - 
parlò il Prosindaco di Cividale diocudogi 
lieto di potor presiedore. gi. nobile festa. 
Férlò .il R, Ispettore Scoi, ‘elogiando .i 


Barone "Movpargo 


. quattro‘ maestri decorati della: ben. utoritata 
“griorifcenie. Disse parole assai. appropriata: 
ed ispirate a nantimenti patriottici, il sig. 


Alattore Presidente della Associazione Ma. 


gistralo. Friulana. Quindi. proeo la. parola 


l'on, Caratti i quale con wa :discorao forte, - 


vibrato e nobile delined l’opera del Maogiro - 
italiano, parlò della AU Banta. missione, . 
della eua - abnegazione e ricordando le he | 


nemwsrenza dei quattro festeggiati ed îl-la-.} 


“voro compiuta. nel loro. lungo. apostolato 


educativo, li chiamò hanedetti.. Quindi per .: 
la commozione generale e lo sorcsctare degli... 
abfitauai, dall’Aetoesore all’ Istruzione sig, > 
Miani perito. Antonio, :vangero. fregiati i 
‘petti dei sip. Miani, Borli: Crsvagna a - 


Munero, Fu ammirevole il fatto che-l'Aa-:. 


sere Municipale sig. Miani. Antonio fregid 
con la proprie mani il petto al Quo gene: 


‘tora sig. Miani ‘Giussppe. 
Il sig. Risppi . maestro. Alnionio. Pregi- è: 


Apnte della. nazione di Cividato dalla Assor-. 


‘olazione: Magistrale. Xriglana,. & nomg dei; 


‘colleghi si, songratula con i quattro deog-.. 


rati par la bon meritata onorificansa a .ri- .- 


vordando la sua adolescenza, tratteggia la 
carg figura di ogni. Bingolo festeggiato quale - 
Buo attirto maestro; I sig. Rindaco a name 


della cittadinanza face. poì. la consegna ad 1. 
ogni decorato di un ‘orologio d'ore. quale . 


dona di ricoucsgenza ‘da parte .della. due-:5 
generazioni di ocittafivi da doro. avviati 


nella vita sociale, Venne io ultimo ase- 


Quito dagli alunsi ed ‘alunne delle gonola, 
ementari tn coro ptato appositamente Gont-. 
posto dal maestro della Banda musicrle 


vittadina sig, Tora, coro che riportà gli : 
applausi generali @ fu, a richiesta generate, 


ripetuto, 
* DIGNANO. 


Dacesso 


‘Mercoledì sera alle ore otto dopo una 


settimana di penosa. malattia, mupvito dei. 
sonforti religiosi nessara di vivere colpito 
da parolisi cardiaca Minighivi Luigi, -di 
anni 3h, lasciando nel più amaro cordoglio - 
i parenti ed un. mesto ricordo in ‘quanti 
lo conobbero. 

Alia moglia Auna Bartolissio, ai figli, © 


al fratello Biivio, alla sorella Maria, alcos 


guato ed ai parenti tutti le nostre più sin- 
dere condoglianze. 





Una per volta. 
(Cal Pretore) 
— duete pressatato il conto al rostro 


debitore? 
— Si, gliel'ho presentato. 
— K corn v' ha dallo? 


n Mi ohi mindato al disvolo, 

— E gliora che casa avete fallo? 

— Ara... sono venuto subito da let, 
signor Preioro ! 


Confeziona abiti talari per Sacerdoti 
Via Mercatovecchio Ò. 27 — IOUMDE N E -— Vin Morcatarsochle N. 27” 








I. - bambini, dal. 
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1 buop senso alla riscossa 1° 
i 1 Vita Miunierpale, 
Anpunziato - flal: beleg. afp. di Mes 

Bituit = alla “distanza - di soli ‘quattro 

‘ giorni i “abbiamo avuto “gaduta di. Conai: 

Rò con-quel mastodontico ordina del giorno 

, + che sagéte e chia è atato digerito allegra» | 

meuté -dallà: maggioranza, senza la cura 

‘’ del tonico ricostituente, preparato dai fre- |. 

‘ telli Muraz-Pappati, che, alla stessa ora, 

radunatano i foro cinque in più facile s6- 

da, dove non esistono (ai dice) quei malor- 


sega diverbali intriganti, richiesti dal Go-.] 


verme 

‘© Nolla ‘sede... legale l'attesa è nervosa a’ 
il pubblico numerogissimo, inaoiito,. approva 
l'appetito &ei 13,. che, alli fine, riercona 
nd affermarsi maggioranza tutte d'un pos 
zo, vetindo alla unanimità ogni, articolo 
messo in diroussione. P quindi si compren. 
de che anche la grandine, sa caso Delle 
aule, ove la legga è uguale per tutti, ha 
la sua parte di merito. 
‘ Comunicata dall'on, presideote sig. Ca- 
ruzzi la risposta di S. M. il Ra al telegr, 
giubilare di domenica, si entra nel Jabi- 
rinto dell’ ordine del giorno, di cui offro 
al pubblico poche note, ls più rilevanti. 

Risalta acri tutto il fatto, che mi vota 
in II lettura il mutuo per i cimiteri anche 
di Clap @-di Pozzes; mentra i rispettivi 
consiglieri. dall’ altra,.. sede, protendono 
la mani tramula verso i 5 bollettari biguoti 
di salame ed il sindacato dall’ amicissimo 
Puppati, 

E si stabilisce di compilare un progetto 
per il restaviro del cimitero di Subit; mentre 
due rappresentanti di laseù rondo {è proprio 
“certo 2,..} a scuola da chi, ic tempi più fe- 
Hoi, li insigniva del titolo vobiliara di,., 
mnoctenegrini, Ma, tutti sanno: la disgrazie 
rendeno le anime sorella 1 

Un bravo di cuore vada all’'asé, Soubla 
di Subiît, che, solo, ha saputo staccarsi dai 
, colleghi dell’ alta montegna {o montenegri= 

‘ pi, seconde Muraz), per fare îl beno del 
popola < Don in osteria, ms in Municipio,. 
Uo bravo noche, ed in mado speciale, ni 
l’Amministrazione Catuzzi, però cha ha di- 
mostrato con largo gesto di fare l'interdsze 
di tutto le-fragioni, pur avendo contrari i 
rappresentanti del J6f; mentre altri (Pup- 
patio Muraz) di... Attimis ‘compilano tn 
programma (î} verbale di separazione di 

‘cassa a di debiti no, poichè questi dovreb- 
‘boro essere legittimati figli di Attimig, 

Dopo altra robe, su propoata del cons, 
Martinie di Forame; fatta sua dali’on, Sin. 
daco-Caruzzi, si delibéra uu sussidio (1911) 
di lire 50 in favore del Begretariato del 
Popolo, però che in questa zona fortemente 
‘emigratoria a erttolica senza sottintesi hi 
apprezza l’azione di una delle nostre lati» 
tuzioni ‘migliori. 

-É in seguito rimane Accettato il progetto 
di.uoificazione dei debiti comunali deli 
sesto dall’ attivissimo - sig. segretario Ven» 
vurini sopra lo base di-ub mutuo di 48,000 
lire ammortizzabili in 30 anni con uo Ti 
sparmio ili quasi 2000 lire, 

Eletto a presidente della Corigregazione 
di carità } agente della Coop, di congumo 
Degano Pietro è respinto le dimissioni’ dà 
membro di Giuseppa Pelîzzo di Forame, gi 
approva il -Consuotivo 1910 e lo Statuto 
della stessa Congregazione sd il Regolam. 


Sanitario ed in fine fi delibera l'eputa»| 


zione di un cumulo di Residui attivi è pas- 
aivi, la.cui identifionzione costituisce un 
merito del segretario, ché nel giro di giochi 
uesi: ha fatto più di tuite le bollette da 
lumate: 

E così la eduta è tolta ed essa dimoetra 
la vittotin del buon senso sulle mane degli 
avversari andenti dalla Pasria del Friuli 
nl Giornale di Udine fino ad'insediursi in 
‘modo — lo aperiamo — definitivo sulle 
magre colonne del Paese. 

Ma Puppati può leccarsi ‘le tumidé lab- 
bra: agli sian sarà maî & Sledaco di AL 
‘fimia metteremo uo ziccolante più tosto, 
La: ilettera dei setto, fatta stendere da lui, 
è un'encrme sbaglio politico, uso Sonnino] 
Ma, non giova amico deliziono,... 

OSPEDADETTO, — 
Asile - Ricreatorio 

Felice idea fu quella del cav. Antonio 
Stroili 'laglinlegna; già sindaco di Gemona 
e del Cappellano locale di fondare un Asilo 
Riarsatorio. 

E proprio un'opera necessaria pel no- 
piro paese, il qualo ne sente vivo il biso- 
guo, in modofepeciale ora che sta per la- 
pciarci la Maestra Martina, che per decine 
d'auvi fu lafmadre provvidenziale, 1° isti» 
tutrice selaute, Ja Maestra d’oro dei no- 
atri fanciulli, 

Perchè l'opera ideata "dertasae piomira» 
zione et entusiasmo in tutta la popolazione, 
. fa invitato a tenere tina Conferenza il 

“Padre Pio Gaboe, l’Apestolo dei Rioreu- 
tori e della Gioventà del nostro Friuli. 
L'annunzio della sua venuta attrasso in 
folla il popolo ad ascoltarlo. Il bravò Pa- 
dre parlò con quella forza di argomenti, 
gon quel calore di/peralasione è con quella 
viverzza descrittiva che è tutta sQa pro- 
pria. }H popolo rimase incatenato, pereuaro 
ed entusiaste. 

Siamo certi che tra ‘pochi mesi l’Agilo 
Ricreatorio sarà un fatto compiuto. Îl cav. 
Steoili ha già aegicnrato il terrena ed il 
sito pieno appoggio; il popolo non nman- 
cherà corto di asgecondarlo nella sua bella 
iniziativa. 


VOLTE N o Pop — 


SNDEGHIANO. ME 

- Lutto: nel'paese. 

o: Morire” in piedi l» Hi motto’ “del -cele- 
bre. Pontefice Sisto W.d dtato il: progilim: 
me di uria vità: presiona cho ‘ei. FI '"vennta a 


mancare. -inprovWisamente  la-. ‘mattina det..i 


C “Corpus, Domini ». ‘Hentio cirda 1e!s quando 
cda ik. Hliskbatta, De “Rosr ‘Stefanolli presa | 
da forte nécesnò tardisco ‘lasviòd il tempo e 
volò all’eternità. Inoredibila]..uell' ora at- 
tesa di giorno fà giorno dallu signora, da 
nessuta era cradeta vol imprbvviga n por- 


tara il Intto nel piose, No; non è un lutto 


fplo di famdiglia, mà “sono a centinaia le 
perzone ghe- ‘né isantono: Ja privazione: 
bambioi,. bambine, mamme, adulti, povere 
persone è famiglie intere s6n0 in costere 


nazione, Alcuni avevayo sussidi materiali, 


anche giornalisri che il sio onore malti- 
plicava più che lo pogranze sue permet 
.tessero,: altri avevamo dei suggorimenti, 
dai covigli, a tutti poi era esemplare è 
nosanno lastià escluso dalle fervide une 
preghiere. Ma Îl campo kpeciale dal suo 
apostoluto fu la cass della signora maestra 
sua sorella, colla quale consiveva. Quivi 
raccoglieva bambini è bambini di tante fa- 
miglie, che alla Gi prandeva cura di edu- 
cara pazientemente alla bontà della vita, 
di istruiro sei-doveri di religione ines- 
guado tante belle orazioni vocali, insi- 
muando il rispetto vergo le persone. auore, 
le autorità, i genitori, verso tutti i mag- 
giori, Dava a quei bambini aashe il tempo 
di ricrsargi sbituandoli a contegno rispet. 
togo' gli uni per gli altri, ecllevandova le 
piccola menti a considerazioni affattuose, a 
nobili sentimesti, e Ba li teneva neco tutto 
il dt; voleva far di lero tanti angiolivi, 
Chi scrive questa due righe ricorda puo 
le soavi impreggioni di quell’asilo, e serba 
intancellanile ritonagcenza alla priina res 
golare educazione ed istrazione ivi rice 
+uta. E la benedicono ancora tutte le ge 
nerazioni del passe da cirda renf'anni in 
qua, è fanciulli a fageiulio e giovani preego 
ed olire la ventina. 

I genitori andavano a gara nell’affidara 
i Jero Biccini alia solerti curo della com- 
pianta signora, dolentissimi ora d’averla 
perduta, « Come faremo adessg? a ohi af- 
fiderema i nostri bimbi? -—- vanno laman= 
tando Je wiadri — dove trovare una ct- 
stode dell'infanzia degna di ancooderle ? » 

Anche ultimamente quantunque patisse 
pei frequenti assalti del mala ne aveva 
più che uoa trevtina, Era var commozione 
a sentire quei bimbi far le loro recite tutti 
in un coro, a varie riprese, ogni giorno, 
L'ultimo giorio di vita cle rimass alla 
signora Elisa funzionava tuttora quel. pio- 
colo santuario: it’ « morire in piedi» del 
Pont. Sisto V'ha in lei avuto esatta com- 
pimento, 

Tuttavia ton è stata la sua uma morte 
niprosvita di onì è séritto «a aubitanea 


et improvisa morte, libera noé, Domine » . 


— poichè lia. trovato fulla pronto. Raria- 
gimi erano î giorni iu cui la sig.ra Hlisa 
| non avesso desistito alla 8, Messa sd ogni 
volta riceveva la 85, Comunione; ed ap. 
puntò anche la vigilia della gino solennità 
del « Corpue Domini» col eta solito fer 
vore ls ricevette : fuil sno Viatico, sesendo 
volata la notte auaseguente a celebrare la 
vera festa, di cui quaggiù fu la figura, 
cogli nogeli del ‘Cielo, 

Una vita colma di lavoro. a di virtà è 
certamenté degun di proporsi” coma modello 
ad ogni sittadico, Che pu tutti in questo 
egilio eiamo peccatori, è proprio. però della 
anime éante l’affannarai in ricetoare i pro- 
pri ‘difetti, cui appena conosciuti, si afore 
zano ad ogni modo di sopprimere. . 

Qui sta 1l segreto della virtà, di quella 
virtù che efigge inosservata agli. agnardi 
del moodo, ma che è pemma preziona al 
cospetto di Ito. 

Nol mentre ‘presentiamo Je: ncetre con- 


doglianze. alla signora Vinounzina De Rosa, 


magari benemerita di ban trent'étto anti 
di ingegnumento, al figli saperatiti della” 
defunta ed ni parenti, abbiamo il conforto 
di ricordare ché se piangiamo per noi ché 
l'abbiamo persa, dobbiamo radlegrarei per 


Zi che adesso sicuramente gode il premio | 


dell' indefessa sua virtù, 
Uno dei euoi primi scolaretti 
CEIUSAFORTE. © 
Quei tenentino 


svolgeva qui imponente, devota 


Ja tradizionale processione del Corpus Di 


mini, Un aoto disgustoso inoidente venna 
a turbarla : un tenentino. medico, seduto 
sulla sua sedia, davanti ell'alborgo Poss- 
mossa, efidava la... fade dei .paasanti col 
suo segghigoo +volterriano, Lvaltro ieri, 
come stete accenuato, una compagnia di 
fanteria gridava abbasso i preti! abbnaso 
i neri? contro due sacerdoti udinesi ; ; oggi 
un ufficiale del E. Racrceito dava qui. un 
cattivo spettacoto d’ inciviltà davanti ad 
un intero pubblico Davvero che s00 ver- 
gogne questo degne dell'Esercito di un... 
Negue | 


Pensiero cristlano. 


Cho consolazione dd ora ai dannati quello |. 


che han godulo in questo mondo, e per cui 
si sono mertiati l'inferno? 

Per salvarsi bisogno avere: 

4) L'elermità nella mente ; 

b) Dio nel cuore; 

0) IL sondo sotto È piedi. 


Benza morlificazione di se alessi non si 


I entra m Uielo, 


T : coNsiaLiO a ii 


° LATISAN A 


D ‘memica pet la seconda volta si era con= 


cvecato il. Cineiglio, der trattàre, Il seguaite’ | 


ordiué del giorno LL Dimisslone di sstta tl 
dinsiglieri, 1; Dibulesio vi dall'assesiore Pn} 
Schini Cao di 

‘Di dieci oopsiglicti, . ‘aaattro goli Sr4nO 
preségti, e hanno. atabilito di aqgettare “le 
dimissioni senta cerimonie Te] Benza ecce$ 
sionh.* 

Le famose doliberazioni dei settà fambni. 
dimisgionari ‘sono nota a tutti ‘perchè ‘hantio 
‘fatto il giro dal: Friuli sia in automobile 
ela n mazzo della stampa, 

A chiarire la posizione pubblichismò 
ore la letterà dell'aus, Paschivi: 

Il.imo signor Sindaco 
“ «—». Latigana. 

- Considerato che pranderido le mosse da 
‘un fatto o.erroneamente interpretato o ate 
tificicanmente svisato ja opposizione ha 
mosso in qresti-#iorsi e con le dimostrazioni 
e con le satire una battaglia, che mi astenpo 
dal qualificare, contro questa on, Ammi- 
niatrazione + ; 

Congiderato cha più che alla Giunta di 
cui mi fu cnore essere mernibro, contro di 
me personalmente sono diretti gli strali, 
mi credo in dovere di rassegnare, coma 
faccio con la presenta, le dimigsioni da 
assessoro per la P, L perchè coco la 
mia persona non venga coinvolta l'Ammi. 


| nistrazione, la quale ha tracciato nell' in- 


teresse del Qomuné il nobile, umanitario 
6 veramente civile programma che con 
costanza gi sla attuando, . 

Hel mentre poi rassagno queste dimiesioni, 
La prego a porgere a mio nome i più vivi 
.ripgraziamenti. al Consiglio che’ volle in 
me riporre la sua fiducia, ai Colleghi che 
mi fnrozo ssmpre larghi della loro stima 
ed el Corpo insegnante «che lodevolmente 
sonperò aceicochè potessi espletare il man- 
dato deferitomi. 

Dichiaro infine, IU,mo sig. Frosiadaco, 
che i misi sentimenti patriottici sono quali. 
BeDpre furono ispirati all'amore dell'Italia 
una, ne' suoi legittimi - confini, Vibera a. 
forto: ma diobiaro pure cha non abbasso 
nò ubbasserà mai questi nobili ed elevati 
sentimenti al livello delle volgari compe: 
tizioni di partito nè degli abietti rancori 
personali, cho diedero Iuogo di questi 
giorni a nanseanti è deplorevolissimi spet 
tacoli veramente indegni di persona e di 
paesi civili. Colla massima osservanza. 

Latieana 26 maggio “isLi . . 
dev.mo B. Pagchini . 

Yengano duague la elezioni | 

Però sè i dimissionari vogliono egnere. 
coerenti e logici devono ripresentargi con 
capolista il loro. manouralore Tlomenico 


Ambrogio prof, nqpchè cgv. in aspettativa, 


I lo diciamo perchè la riuscita di quiesta 
lista oltre che avere il significato di ap- 


‘ provazione-per Ja condotta dei dimisslonari 


suonersbbe anche condanna all'attuale em- 
ministrazione. Da qui mon bi scappo | 
Staramo a vellera come a' imposterà la Iotta 
e vi terremo informati. 
OSOPPO, 
Le poesie dalla fade. 

La bellezza del cielo reas più poetica a 
golenne giovedì la festa del Corpus Domini, 

Alla Messa dei devoti, cslebrata dal 
R. P. Fio Gabos, direttore degli Stimativi, 
venuto da Gamona. colla bandiera e ia 


Sohola ‘Camorum dell’ istituto, Z00 fan- 


giulli si necostaronò - per la prime volta 
alla. Mensa eucgziatica. D. Pio colla Qua, 
paròla calda a penetrinte, Bimbolo dell’ar-' 
l’artdore di un animo forte a che rente i 
palpiti sublimi della fede, rivolse sd essi 
uno splendido di&gotso d'occasione, | 

Durante la Messa gli allievi della. Schola. 
Contorum aseguirono magistralmente vari 
mottetti di agregi autori, 

Dopo la Mossa: solenne, ‘catitata molto 


bene: dai medesimi: bravi giovanetti dell'I- | 
stituto, una folla immensa di popolo si ri- | 
mer nel piazzale della chiten per rendere 


l'omaggio della fede e -dell’amore al Ba- 
cremento eucaristico: 

‘Le vie soperiatdi fiori e di erba, i i drappi 
che dal vano della Buestra giocavano biz: 
an:remente in braccio” ad un leggiero van- 
tivello al passaggio della processione, in». 
focidevano nell'animo di tutti le mistiche 
gioie della fede, 

Venne poscia apedito ii telegramma ae 
gueute a &. Eco, Rima Mons. Arcivescovo: 
« Duecento ragazzi prima Comunione. asul 
tanti gioia  paradisiaca imploravo becedi- 
zione per sè e famiglia, — Pevrrini», 

L'emellentissimò Presuia cou altro tela. 
gramma rispose: « Benedico amatissimi 
fansialli uniti prima volta Gesù e fami- 
glia, — Afcivescona +», Quest'ultimo venne 
pressntato con appropriate parole e letto 
al popolo, dopo i vesperi, dal Rev, Peve. 
rini. 

Per chiudere la festa Ja bandina degli 
Stimmatini diretta dal P. Angelo tene un 
ben riuscito concerto sotto la loggia del 
Municipio, 

Ai bravi giovanetti ed ai loro superiori 
i mostri più vivi ringraziamenti, 
gurio sincero di averli sovente antore fra 
noi & rendere più gaia e poetiche le nostre 
foste, 





Non vi A impianto di latteria migliore a 
DIÙ economico di quello brevettato dalla 
Ditta ‘TREMONTI di Udine. 


Impianti razioneli di Latterio Ditta PL non 


‘mente cantata dalla nostra ‘a Bohola 


coll'an- 


A az 


” FARDIS. 
"Pianoro. del carisimento “ed i consi. | 
mento dell” igharanza; 4 Il Brigadiere, 
è la museruola dl ‘0ani.. nr 
4 laroriv'del. cansiméuto : stanod: pel. - Bn 
Haro compiuti imedignte - l'attività. Aei:00m- 


Î missarii, : :D'è però: qualinno al *quala dà. 
#ui vervi che & commiesarii. piatto stati! 





{acelti preti “oreibil 088 1} por ‘la ‘frazioni. 


a per il contro. (attenti benomerita arma 
dei -<R,R.' “Carabidieri ole la patria è în 
pericolo 1} due membri del Circolo Giova- 
nile, auzi il Presidente ed. Al segretario. di 
detto {ircolo; Costoro sono ignoranti, buoni 
solo è pregare, non è vero sig, Brigadiare ? 

Veiliamo però chi sia il varo ‘ignorante 
quadtiuntue forse nén ‘seppià | pregare. Î 


due commissari del centro ki presentarono. 


giorni fa all’ Ill, mo gig: Brigadiere pei fare: 
il coosimento dell’ intiera brigata di atanza 
f Faedis, Il non ancora csraliere sig, Ma 
gri [a proposito è in disponibilità .it cava- 
lierato® dell'avv. Brosadola 1); B' indignò 
perchò non voleva che da quegli igvoranti 
fonte . cenzita la brigata, eli muadb a... 
pregare. 

I comuissari però gli posero sotto il naso 
il regolamento è riduasem a più miti con- 
sigli il bollente militare, 1] quale però non 
volevo riempire le schede della. brigata 
dicendo che erano obbligati a farlo, perchè 
pagati, i-commigari, E questi di nuova col 
regolamento alla mano a dimustrate che 
erano sbbligati a riempire le schede per 

gli ignorgati e che l'avrebbero. fatto uni- 
tamento per cortesia è non per obbligo, H 
Brigadiere era tanto certo della gua sciansa 
tu tatto di censimento che consegnò le 
achedo ai commissari, i quali te n'anda» 
ronc, Ma il brigadiere pentito ed umiliato 
mandò un milite a riprendere le &cheda 
dei suddetti commigsari i quali... ne riserto 
suporitamente, Era -resipiacenza quelle di 
dopo a ignoranza quella di prima? 

Non si sa: bisognerebbe farno il tenbi- 
mento, 

E. intanto .mentra i contadini ignoranti, 
i clericali gretini. anocciolano il rosario, i. 
ladri rubavo sxlami, formoggi; pannocchie, 
fipinienti, galline: i cani girano per il 
puess senza  musernola, qualonno sembra 
fpacoi liquerìi senza licenza, eco. Che cosa 
fa 1) Brigadiere che a quanto - pare, non 
perde tempo a pregare? 

E' ignoranza -delle leggi e dei regola- 
menti la sua? Neo Ri GA: bisognerebbe 
censirla. - 

PIANO D'ARTA, 
La festa di S. Antonio 

E'stata tina festa di divozione tenera ed 
ontugiastica tra il verde amagliacte di 
queeto ridente e pittoresco paese. . 

. Taa folla: di: devoti. allo 10: si rivereò 
nella chiesa rila messa, Bolonne, ègregia- 
are 
forum», astto l'abile guida del valente ad 
eperost maestro Giuasppe Peresgon, che. 
sehbene aventuratatienta privo del lame 
degli ‘cochi, pur tuttavia ia sua mete lu- 


cida-apasia nel limpido fulgore del senti- | 


manto è. dell'arto musicale. 

Alia eèra vennero ‘eseguiti molto ‘bene 
i Wespori camposti dallo steaso inaestro 
che seppe farli gustare immengamenta ai 
popolo accorso alla ‘gnore fuazioni, 

Dono il panegirico del Santo, recitato 
colla sug neta. pastorale vazione; dal P. 


Boardo Caatellani-diegli Btimatini, la folla : 


sì raceclse nell’. imponénte è’ eélenne pro- 
cessione per la via del paese chetutto in- 
tervenne ad onorare i) graade faumatargo, 

AI Rev, D. Francesco Comelli, che colla 


‘mitezza del suo animo affettuoso è carita- 


terole sa stoprire ed alleviare dovunque 
4 bisogni del popolo, waguriamo che vada 
ognora cogliendo frutti copiosi di fede e 
gratituiline nella vigos che il Sigare ha 
voluto affidagli. 





Clero e istituzioni economiche, 





Stralciamo dalla benamerita Coope- 
rastone popotare : . 

«H 8, Padre, per mezzo di 8 Pmi. 
nenza il Cardinale De Lai, rispondave 
a, S, E' R.ma Mons. Yesacoro di Faenza 


in termini chiari, dando cioè facoltà, 


di concedere le dispense a quelle isti- 
tusioni per le quali si verificasse uno 
dei seguenti motivi :. 

1. Ove il ritiro del Clero provoche- 
rebbe ia disfiducia nel .popolo, sì da 


far temere per la solidità della isti-. 


tuzione economica; — 

2. Dove i sacerdoti sono * necéssari 
per deficienza di altro personale, an- 
che perchè vi sarsbbo da temere che 
la istituzioni passassero nelle mani di 
persone che potrebbero variarne lo 
gpirito: 

9, Qualora si abbia la cortezza con- 
tinna, aulia regolarità dell' amminiatra- 
zione, la quale è data dalla borve- 
gUanza che esercita la Federaziona >, 





Gri al snondo € cagione della scandalo! 


Ma, più ancira, gua a colui che é causa, 


di scandalo ! 


Be desideriamo meramente enti ara îsò Cielo, 
non ci dimentichiamo che la porte dei pa» 
radiso è Maria». 


. «I 
î LA IHREORAL LA 








PER, sai iui! He guido Lt E di i 


ez li_ * pia — E ere "dn sa 


- Dall Alto ut 


LETTURE: VELENOSE. 08, 
Et.ua' fatto. sunto; che fra le conte della 
modefna ditriziazia-della gioventà va n'ha- . 
una, ‘che. tiène il primo posto dopo l'ami». 
«grazione, benéhè-Ia i pagsi sotto il pilen»' 
‘zio, neebtta contro” di agsa- dovrebbe: accen- 
trai ‘visttaggiormatita lo lotta senza limiti, 








Questa causi eciturisce dalle lettura vela- 
ndee di certi. ‘giorvalazci, periodici, romanzi, — 
‘ehe fatalmente si leggono cor avidità dai 
‘giovani e dalle’ giovanette’ noi solamente 


della città, ma- pur troppo anche déi paesi 
aIpestri, lontani dai gantri, nou: esoluai 


‘quelli dell’ « Alto But, » 


Per la .éua natura guasta l'uomo, aper. 


-sialmenta #8 giovano, si veda più inclinato 
al male che ai bene. Una forza misteriosa 


li apioge 4 volere ciù che-una legge nante 
proibigce. 

Queeta fore strappeva ad vo pagano le 
parole: Fedo 3 densa, lo approvo, eppure 
geguo sempre il male. Se dunqua l'uomo 
3 già per guarta natura tanto luolinato al 
male, lo sarà più quando gli venga data 
ud» nuova spinta. Tale ppinta la dauno le 
lettore cattive, Un compagno cattivo nov 
può fare ‘tanto mele quanto un fibre cat 
tiva, Questo vian letto e rilotto dai giorani 
con voluttà febbrite,.., Ja loro fantasia si 
aotendo,.., a Je impressioni cl'egsi rice- 
vona si satampazo nelle lorà menti e non 
‘Ri cancellano più. 

Lo stesso ineredulo Fousssan aorigga no- 
pra un suo libro: Dorna cha legga questo 
libro è donna perduta. Intorroghiamoe la 
toria è la cronaca non solo antica” ma an- 

ome contemporanen : 

Ruenti : giovsni, quanta giovanette di 
quindici, di sedici anni furono trovati 
nelle Joro camere, stesi sul letto, con la 
tasta sopra un fascio di opuscoli a di gior- 
neli oscenì, suicidati, perchè stanchi della 
vita? Son parole d'oro quelle della Chissa, 
E° una msdra che comanda ai suoi figli di 
non stampare -di non leggere ciò cha Kisa 


| trova dannoso, Ei in proposito séatita quello 


che dios Cicerone; Romani, lasciate correre 
senza proibizione libri di questo genere è 
vedrete best presto Consigli senta dum ii, 
il. Senaio senza potere, sciolto ogni legame 
sgcigle, distrutto © vostro impero, rovesciala 
dalle fondamardta lx vgstra città. 

« Voglio imparare » - mi rispose ut giò 
ans, da me. scsperto e corretto, perohà 
leggeva un -gioruaiaccio,: Ma: par imparare 
mancano forse libri ‘Buoni P_ Voi “giovani j 
volete imparare. -- © 

Non è amore di Bolenza quielto. che cou- 
duce a -tramestare il fango immooido, Im- 
parare! che sosa ? Nei libri e giornali 
galtivi. imparerete. a dubitare dello. verità 
le più. sacrosante, a deridere. iquanto vi 
ha.di più asero e' veceraudora ditiduticure | 
ogni sentimento più mobile & generoso, è 
seguito capricci e passioni innominsbili, 
a oorrompere la mente ad il quora, a per 
dere l'anìma per tutta eternità. - 

«A noi non fa nè freddo nè. culdo » * di 
cono taluni. - 

Davvero? Se è proprio così mi i‘diapiscs 
e devo riapondervi: Bisogna abbiate pere 
duto ogni senso di pudore. Na freddo nè 
coldo 1 Ma e.quei pensieri, é:-quei dubbi, 
a quelle fantasie Pi.; Ahi! che non è ve- 
lano solo quello che fa -marire d'un colpo, 
me è veleno, forso peggiore, quello che 
‘dispone ad’ vos marte letta, me Bionta. È 

Ma, a dunque? Dunquei sé woi, a gio. 
‘vani 4 giovanotte avete dei libri o gior 
pati cattivi; ablicuciateli subito, Foanero 
| anche opere chò stimate per' altro verso d 
#alore, abbruciatele egualviente,. Dunqua 
Mei libri cattivi por acquistatene mai, Chi 
dà danaro alla stampa cattiva rovina sì 
stesso, ‘si fa complice 8° corresponsabile 
dell’ apengainio -@- dell' avtelonamenta di 
tanti ‘e tanti ‘snoî fratelli; | 

La prudenza in questo caso von & mai 
troppa, Vi acno dei “libri è dei ‘giornali, 
An ‘apparenza non csttivi, In bella veste,l 
in forma elegante, invitano alle lettura, 
lo gnerdia, 6 Apevialmente da questi. Av- 
Velecano di nascorto, avvelezano lenta 
mente d'un veleno fatale; ! - a 

All’erta dunque, o povera gioventà, mo- 
derna, all'erta 1! So vuoi leggere, leggi 
pure, ma ciò che puci leggere, a leggendo 
ti fa bone!l Dunque è necessario’ che tu 
tenga s@mpre a memoria; 

é. Un Hibro, un giornale che io quam 
que modo attacca, effende, deride la ne 
stra santa Religione, nei sanoi dogmi di 
feda, vel suo culto, nel suo capo, il Papa, 
nei suoi ministri sia regpinto come doi 
malvagia e parflda, 

IL Un Jibro;, un giornale che con nat 
razioni 0 figure scandalose, con parole la 
Boive e oecene offende il buco costume # 
la morale cristiana sia rigettato geuza tei 
tazione, 

15L, Per Libri e giornali che non si cò 
nofcono, domandare consiglio a peracaè 
dotte, religiosa e prudenti, 

EV. Non ai diano mai ad Aiîtri libri 
giornali proibiti, pericolosi 0 Anche sew 
plicemente Bospetti} per non rendersi re 
sponsabili dinanzi a Dio ed alla societ 
del guasto che tali libri possono fare all 
menti sd gi cuori altrui. 

E- voi genitori, e voi pure autorità dei 
i’ « Alto But» oche fate... Si tratta d 
una causg tutta vostra; della causa dell 
voatra gioventà e dell'avvenire delle wi 
tre famiglie]. 
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man) Mai nl aa eri i 


1 Apritaù una Dion: volta” pai ovhi;.< ref 


Gilato: ogni di gal Libre ani: logli-che' cor- 
ono delle ‘mani déi’ giovani ‘a della gio 
vanatte a nlzandò furtemerito da vostra voce 


‘ liberatali dal pascolo: ‘velenoso - de Libri. 


daftivit1!. 


Borasta fol del, } pre e di dai nn 





Noo -0- se il tempò ‘voglia ecimint-. 


tare pli nomini o gli uomini il temno ; 8° 
un quesito rlie non rai vien dato di grio=. 
gliere per quanto pi peosi, | 

Ti fatto è cha il tempo ni catina iu Car- 


Dis sempre burrazcoo, H non aveva tutto | 


il torto colui che disse che quassiì sono 
uova mesi di freddizsimo e tre di Freddo, 


Infatti in due anni che faccio Penperi- |. 
wenta, sbbiamo avuto qualohe raro giorno 


isolato di celdo, ma mai una rettimana. in: 
tiera di hello, L'anno scorsy nevicò in agui 
mese sui nostri soonti, anche in luglio ed 


ip agosto, cè quest'anno -proemetta di me- | 
quindici giuguo,. 


glio, giacchè aneha teri, 
la nostre montagna erano. coperte fino a 
metà, del candido Jlanenolo è fa freddo, 

Ma anche in terra è burrasca, © 

Sui giornali infatti vediamo una lotta 
gGGatita ; protesta, caluonio, difese, diffa- 
i mazioni, querele; ‘anttosopra #@ consigli e 
f comere e governi; 
i mezzo ad una ecotinna burrasca a.in' cielo 


8 cio terra, Ma anche in'agni tnogo, ‘gioà a 


Cerciventò scoppiò furibondo uo temporale 


che schigntà la paoe séminata ‘in ‘questi. 


ultimi andî con tanta pazienza. Ecco il 
fatto : questo paese di .dure frazioni, he i 
Municipio, Ja- chiosa e tra cnee la mezzo 
fra una è l'altra, 
Fin'era questo gruppo. ‘appaitonava da’ 
do secoli alla frazione superiore, Ora invacà 
inaepettatamente, . in: socasione’ del canti- 
mento lo si arruolò alla frazione di ‘otto, 
Si inwegini # fermeoto ia paese. 1 Fra- 
i gionisti superiori nea vogliono gaperna del 
municipio, che ora è passato sul territorio 
dell'altra frazione ; anzi di notte si can- 
i cellò il titolo che stava ropra ia porta 6 
gi acriega invece; Vendita pale a tabacchi, 
Altri non veglieno neppur andare iu chisea, 
d parimenti pagssta alla frazione inferiore: 
a gli pieasì feazionieti di sotto orallano la 
i tasta per nn talia atto inopportuno. Non 
gi tratta solo di ispirito di campanile, ma 
perchè le frazioni sono quasi pari per 
i sbitanti ; però quella che na ha .di più ho 
il divittà a otto consiglieri, mentre l'altra. 
sette : vosì sogliendo a una tre famiglie @ 
dandole:a:-l'altra’ il iene #*atabilire per 
isompre la maggiorauza a . Cercivanto infe- 
riore, Speriamo che ‘col far di Luna pi 
rassereni il tempo, in Cielo,: in terre; e În. 
MQ ogni luogo. ci 





l cattolici m nel 1 Belgio — 


Se vogliamo’ veltere qualché casa di 
fvoramente bello, pratico, she risponde 
a un senso perfetto di azione sociala, 
dobbiamo sempre rivolgerci al: “piccolo 
i Belgio. 
Î Cola fiori. 6 “tutt'ora Continua a 
svolgersi la più perfetta legislazione 
sociale ; là l' analfabetismo - è. ridotto 
sd ormai minime proporzioni; la il 
prograsso sconemico e finanziario è in 
tontinto; aumonto, “E tutto questo av- 
riene . da. ‘quando ‘icsttolici,: tongii- 
itato il Parlamento, riuscirono ad at 
kare il proprio prògraitimià, mostrando 
I popolo comp la:democrazia cristiana: 
— nel mentra celarn::la cua morale, 
perfeziona la: sua coscienza, nobilità. 
ll suo cuore, avviva i auoì sontimenti. 
religioni -—à . anche ‘ molla” potente. 
per il progresso amano "che Ha spia. 
Esre a gran passi aulla vie della vita. 
Eltimamente . al mipistro cattolico, 
felliputte ha portato in Parlamento 
Ina proposta : 


righi A proposto cho 4° tutti 1 ferro-. 


vieri del Belgio sia aumentata di Qua- 
ranta contesimi el giorno la paga or- 


dinaria, per ogni figlio che nasce lora | 


dopo ii terzo. « E’ un particolare che 
tivela tutto il senso umamo, sociale è 
ristiano dei ministri cattolici belgi: 
1 lo additiamo ai nostri amici, sd agli 
versati come indice di vera azione 
er il popolo, di vera sincerità, di in- 
liscutibile.agrietà di lavoro. » 

Ma i nostri avversarii — ai può 
tiurarlo — per tutta risposta conti 
Ueranno A... calanniarci | 


CASA DI CURA 


ORECCHIO NASO GOLA 


pprovata con decreto della Rogia Profet 
ira pel Car, Dott. BAPPARORLI, epe- 
ialieta, — Visita ogni giorno, — TIRINE 
ia Aquileia 86, — Comore gratuite per 

alati poveri. — Telofono baie 


I "era —; 


Cucine! Cucine! Cucine! 
(Vedere in quarta pagina) 
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La Novella della Donfeniea: 


“ ; Questo non ritarda. da ‘colazione . n 


Fra l'ora doloe- della giornata ; l'ora che 
egii pasbava. lontano, dalla grandezze dalle; 
spolittoa” e‘dai maldicbnti, 


Tu cameriera va, Viene nel piccolo at 
‘do; disponendò la tavola, al lato del’ suo; 
padréna i ‘6; sti questa favola, Ja tazza © 
il Mbro favorito, evitando - di sprire la. 


porta della: CRERO “asta; Ja esla ufficiale, 


donde: vengono la folate d'aria Fredda da: : i | 
. è rib-perto dai loro gibus, che seuibraoo 


far batterà 3 denti, 

— It signora ‘fama una sigaretta ? 

— Di’; 
buona ‘cera ? 

e Un po pallido! 
© — Allors prefarisco non fumare. 

— AGZi... le eervirà di distrazione, 
ignore... IL signore ke l'aria così felice, 
quenti guarda salirà il famo al asffitto! 

“ — Allora, Annetta — disse agli in un 
tono che verrebbs esaar bilegro — per 
farii piacere, fumerò, 


E alla candela, che alla gli avvicinava, È 
Al padrone. secende noia piccola sigaretta 


bionda, il cul fumo si alza. agzurto, . grà- 


:gioro, avviluppando lo studio di uv vapore. 
tranpirente, mettendo eulie labbra “amate, :. 
atii quadri, sulle sculture, su ogni cosa: 


i budi profimo-della casa propria, 

“Me, bruscamente, dà un sussulto, come 
ge aacoltagse qualohe cosa..,. 
menti grave del auo interno... 
oleamente non. TR... 
mai provato.” 

— sAnnotta,,.. tu va a coricarti ; devi 
essere affationta, .- 

‘E, rimasta solo, ai mira nello speochie 
quasi paurogamente..., Si..., è pallido | è 
giallo! 1 E pol..., che cosa passa ? ua do- 
lora acuto che sala... che sale... Al... 


DO. su die- 


It moribondo è coricato nello studio, 
n. — Naturalmente, è di trotto, con la -ru=. 
‘ gaaza.: Solo gli si è ifata nona lezione na- 


te&sformato in camera da letto, Il medico 
ha interdetto nasclutamenta il trasporto da 
nua camera all'altra ; il fecwplico  aposta- 
mento del corpo potrebbe impedire la cir- 
colazione, accumulare i grami del s61gus 
@ provocare... 


Bla distano: sopra: ut letto itaprovvi. 


snto vAvinettà al éne Jato... 


La :pargra piccola Stsipno recita dl ri». 

: ‘1 — In fede mia, cod le‘boccà semi aperta: 

è la eua eapressione sbalordita, si direbbe 
‘tin vitello che ha perduto il boncone 1 

=. Claro mio, sguzà di noi, quel mioal 


sario den - pito: il'puore.! . 
= E''fer me che lò ilioî, Acinetta ?. 
— Bi... @-per.lei,. ‘signore, : 


E, liberando dai ‘drappi. Ta mando: ‘che. 
brîtoia, la stende ad Aavetta, i it 90gn0, di 


muto ringraziamenta;. . 
‘Bo .Lei- volesse; risponde prontamente 
Avnetta «— -0nOgcO UD: coel' biaon nbate ! 
— D 


—'I ‘mediei farina cià. che possono, ma 


il: più granda. di tutti i medici, è aDcora.. 


=—=w 


netta è 

— Il buon Dio — ripete la buona do- 
mastica giungendo le mani — J}ica... 
viola P... ‘Sarei corì felice 1 


Una st iconda - volta (esie’ la povera ‘a6anO 
Hromo sa». cora? 


ghe brucia. dalla. Febbre: A lui, 


.piente, l’uomo forta, l'uomo nelebre, “da- 


vanti al quale la folla Bi ‘scopre, la tende 
ad -Annetta con uno aguardo isdefizibile * 
‘ — Tu oradi,., che io dovrò farlo f 


— Ba lo crede] Gli altéi noi csgrebbera - 
dirglieio ma io credo. di. dover confessare. 


che... ciò che lei prova,. è molto grave | 
— Molta. grave, ai, lo 30... — 
- Allora, compreade : con Dio ' non si 


scherza... Le, balle parole, le grandi fra, 


tutto questo pon 8 rra,., non gervs a nulla, 

‘bisogna: «confessarsi, 8000 tutto... ‘8. tinito 

8 apcora tntto,. 
nali Alfora: Bit 


7 lavori pubblici 


nel Mandamento di Latisana 





manova-Latisana sui lavori pubblici 
in Friuli. 
L'on. Hierschell deplorò vivamente, 


come ba accennato anche nel suo re. 


sente discorso alla Camera, che il Go- 


verno non abbia dato corso ai lavori. 


da kmngo tempo progettati s per cui 
sono anche’ stanziate somme conside- 
revoli, 

«Ad esempio, per la -bonifcazione 
del territorio così detto delle « Bian- 
cure» in comune di Latisana, tra il 
Tagliamento e le lagune di Marano, 
sono stati dol Genio civile di Udine 
cominciati gli studi fino dal 1887; mea 
siamo arrivati ad oggi senza che siasi 
faito qualche cosa; e ciò benchò fosse 
all'uopo stanziata, in due ripreso, la 
somma di circa un milione. Intanto 
dal ritardo derivano danni continui. 


Basti sapere che le acque del mare 


invadono ubartore osmpagne 8 giun- 
gono fin quasi a Latisana. Lo stgsso 
poteva dirsi fino a ieri delle bonifiche 


ÀAnnetta, ‘hot ni trovi nella mia- 
n famigliari dell'uomo. 


firmato.. 
cun arrerti.. 


i: arche non l’ha - 


. nomo là sarebbe certamente vadewlo... 
A dipinto i in ferro],. 
fegato. 


. Si il buon Dio, non a ero, Al È 


de 
a presto” sapisci ?. 


It cortispondente romano del Garxet- 
tino ha intervistato il deputato di Pal. 


: presto... ob Lie dia, mic Dio! giaato 
cool; 


— -Vaofi on “odconilait di baldi n° 
vel - No, gorri prestati | 7 


“Sempre la pbrass camefa, . 
Ma in Tuogo della piccola. Auetta, ci 


«nono. ora sel: signori in'rédiftsgote nero? lo 


Btadio, Ja <artella, la piocola tavola, tutto 


grandi.é deformi fiori di lutto, Bbocclati 
subit.mente in meszo agli Soggetti Geri e 


Auerti siesori. not sono medioi, non 
sono della famiglia, 
Son amici, mà amigi di natusa speoiale 


i cha il malato tusrda con terrore, con il 


terrore civile, corretto, di buon tont, che 
5 mondo impone si suoi schiavi in ogoui 
Juoga ova egli ii tragcina, nelle sala, sui 


‘ terreno o él forno cremetorio. 


‘Nel vano d’une Anestra, tra di easì par- 
lano a vice besga, 

-- Hai la carta? . 
(_—— Quaglia ? ° 


— Quella che Pobbliga g farsi seppellire . 


civilmente f,, 

‘Bi, a.poi tu sai... Se non avesse 
il giuoco sarebbe stato fatto ugual- 
menta È 

— Più difficilmanto — f« osservare uno, 

‘— Molto più se fossimo arrivati. a "ora 
più tardi.. Ebbene ? | 
‘ — Il curato appariva !.,,, Tu ha visto 


i quella bigotta di pretone ?.. Figurati che 


lei era già.andata in gerca di una cor- 
naochia ! : 
—PFIII 
. — H-ni rimuovera come un puguo di 
pulci... la donna, Proi capire di qui il 
pericolo... 

— E il curato è venuto... 


lata. ‘La camériera gridava come un'intera 


. famiglie ‘di,.., 8 faceva tu ‘tale baccano, 
, ché bio trovato un “pretesto ‘per impedire 
. di eptrare nella osmera dell'ammalato. 


Queste grazione ‘danne cirione 1... 
= Di" -dungtte, sa vuoi ne discorressimo: 
al fratello? Ha l’aria di ‘uo Jmbestialito 1 


Era 


»i in o fondo, | ton Aavera 


Ai si. 
Ed essi si aveicinarono, vorretti 8 s di. 
goitosi. 
‘— Allora. ses ciò don, o và P 
ha (A bisogno di un ,satmbiamento di 
tempo 1° I 
f, mentre spacciano le ilozo sciocchezze, 


È gli occhi dell'infalice ai fissano atlia porti, 


orè disparve, [da un'ora:la btona Aunetta.., 
Che è avvennto du Perchè oa torna au- 


‘Ad un tratto egli ‘abinprendo!... 


goniz,--ache impedisca he ogoi  BOCOOTEO 
posas arrivare fino a ]Jui.; 


‘ Allerta si volta verso SE muro, a - éenze 


Una parola, senza wo gesto — gli immensi 
dalori so00 muti —— muore con un gran 


sa snepiro. | 


- Ridigoehdébdo' fe scale” dl primo dei sei 


signori: dice agli altri con. aria: disinvolta. ; 


— “Ad”oggi modo ‘A itato! disorsto : la 
funziove è stata corta, chiude ia sua .car- 
riera proprio alle undici. 
tarda ]n colazione;:, si 


intorno ‘hi ‘Rertitori  di.San Giorgio d 
Nogaro e di Carlino: senonché: final- 
mente sono stati iniziati i lavori a così 
sì compirà un'opera di risanamento 


‘che è richiesta dagli interessi agricoli, 


Uguali provvedimenti richiedono le 
campagne tra Lanza, Carno, Yellino 8 


da Laguna ‘di Marano, > 


L'on. Hierschell lamenta le. incer- 
tezze burocratiche che sono causa. di 
tutte queste lungaggini, © 

«A Fraida, come a Palazzolo dello 
Stella sì reclama da tempo la ripara» 
sione degli argini perchè, in causa del 
terreno torboso, sì sono abbassati. Le 
carta vanno e tornato dal Ministero 
dei lavori pubblici al Genio civile di 
Udine, ma ancora non si fa nulla, 


«Il Governo dovrebbe almeno emal- 


tire tutti gli otto milioni assagnati al 
Magistrato delle Acque per cpere idrau- 
liche, di bonifica, per i porti veneti, acc, 
Si dovrebbe anche pensare. alla linea 
di navigazione interna di Vunezia-No- 


‘ garo che costituisce il primo ramo della | 


grande navigazione, è si trascura ques 
sto grave problema. 
«La linea fuviala Nogaio-Venezia 


‘congiunge Vanezia  ateasa col porto |. 
della laguna di Marano, a questa li 


s [ vrobbe cabarE Vaotia, qui: 


tutta fa cosla fino a Trieste non esi- 


Lità perla scriola nel Gomune, di Cineris 


‘ATAA © Socchigre. 


sola della Ticenza ‘anduale di ‘30 giorni 
‘nel capitolato del consorzia medico di Pa- 


‘Comune di Moruzzo, 
‘conddità del comune di ‘Vito d'Asio, 
‘par l'acquedotto. nel Comuna di Reana del 


1 Î 
: ‘E' quella gente che sorveglia - la ‘SUA da -Rola oo 


‘apedale civile di 5. Vito el Tagliamento. 


Tiferk è sulle coudizioni sanitarie del hestin: 
An, ‘fadondo:  GonosGaTA | dhe Boot dano I° 


rai Querto non ri \ 


WE 2 
a n. vt 


dea: ‘ora  Dotrita qua ‘a a orà sh foquiai 


| coem NDIRTRE NTERES 


tatissima. degli antichi veneziani bdo. 
#1 innesto» |. 
Tann. ‘tutte te altra. ‘qrierio. della” Da- 
vigazione ‘veneta; ” 

‘4 L''importarisg del probleria, Si comi 
prende: quando si sappia (che Udiné ha 
| già un notevolissimo sviluppo industriale - 


ad ora, iranna il piccolo scalo fuviale 
di Nogaro ii fiume Corno, ' assoluta» 
mente insufficiente per il traffico, .in 


atono ‘scali. per l'approdo delle navi 
che siano ‘di qualche importanza. In 
breve spazio d'anni invece, oltre il 
mostro confine, l’Anstria volle e seppe 
ereare Monfalicona. 

«Non parlo della sue importanza 
commerciale è non- faceio paragoni 
perchè sarebbero troppo dannosi per 
noi; certo è che bisogna che anche avi 
ci diamo all'opera se non vogliamo 
chiuderci le fonti delle nostre ricchezza 
a restare schiacciati’ » 


< BPiario sacro 


vu 26 D. 4a. Guglielma ab. 
S6 L, ss, Giovanni e Faclo nun, 


27 M. a; Figikto +, 
SM. a. Loone LI Papa 
30 F. Comm. di s. Paolo, 
s. Teobalido, o 
— Consiglio Provinciale: Sanitario. 
Î Seduta del 19 giugno) 
Gimiteri 
Abprova la soslta delle località per i oi-. 
miteri di Arta, Tavagnacso FPivzano, Ial- 


mioco {Falmanova), e -Ciseriie, 
Approva il-regolameato di polizia’ tor- 





tusria di Pontebba. 


Da parers favorevole: in' linea igienica 
per la costruzione di tornbe private în Ma- 
guano ip Riviera, —.. - 

Edifici ‘scolastici 

‘Bi approva la, precedente località per la 
semola “di Cabia {Artei, 

Si propone JJ cimbiamento nella Jana 


perchè troppo vicina 4l cimitero, 
Appr.vacn: lé ]ocalità per la senile nei 
Comuii ‘di Pala zzalo, o. BEeNO, Bignarie | 


Si approvano i progetti degli edifici st0-" 
lagtioî peri Comuoi di Pasiano di: Prato 
Palmavore, Amaro, Inviltino' di Villa San- 
tina, Sesto a} Reghena: e Rive d’Arcamo, 

. Varie - 

Si approva che vanga. insoritta la clau- 


sian di Prato - Campoformido. 
Si dà parere coctrario alla trasformazione, 
della condotta libera în comdotta piena cel 


Tie, ‘idem iu condotta unica della dre 


Si appreva dal lato igienico il progetto 


Jdem il progetto di. ampiamento. dell'a- 


Sì propone la riforaia del progetto per 
l'acquedotto di &, Quirino, 
L'afta epizootica 
Il veterinario provinciale dottor Ristori, 


Comuni, ‘nol quali sì erà madifestata Pofta. 


‘8 medianta i piovvadimaoti “della véteri; 


naria. asfecondati generalmente dalle popo- 
azioni, si sperava di. reapingera il male 
‘anche in-termini più ristretti; 

Sesonehè per effetto di introduzione di 


| animali delle: provincie di Lnota a di Bel. 


Juno, quantuegua accompagnati da' rego. 
lari certificati, ebbato “a manifestarei in 
seguito a brewa incubazione altri focolari 
d'iofezione, per modo che il inmero dei 
Comuoi dove è comparsa l’afta è di venti, 
inferiore del resto sd altre provincie del- 
I° Itelia settentrionale. 

. Bi apera cou l'attiva vigilanza de parto 
dei veterinari di far parire completamento, 
io von luogo tempo 1 infezione apizootica. 


Il mese del S. Cuor di Gesù 


E' un libro di divozione edito dal Sao, 

Eugasnio Blauchini di Udine, Bastì dire 
che fu raccomandato dagli «Annali dei 
sacerdoti adoratari», dall'« Aurora del 88, 
Becramento » è flel prof. G, Tonioto. 
-. Molti srcerdoti ne seguono le traccie pel 
loro fermoneini quotidiani in quasto mose. 
Vi & in aggiunta la Measa e 1! CHilcio dei 
Cuor -di Gesù con le preghiera indulgen- 
ziate dal Papa Leone XII, Rinacì caro a 
più Cardinali è 8, &, Papa Pio X na he 
nedì l'autore per la bella operetta. 

Bi vende preaso la libreria Zorzi, Vaino, 
ed in tutte le principali città d' Italia. 

Per. inolta copie rivolgersi all'autore. 


Amicizia di genero... sola d'inverno, 


Anticizia di grand' uomo è vino di fia- 
400, fa mallina è buono, e la pera d grasso. 


dmiso di buon tempo, st mutà ‘col vento, 


casa Petracco 


turco gla)lé da L, 17,25 0 19—, id, 
di L.iU,— & 
L. —.-- —.--, Avana da I. 20,75 n 21,25 
‘Tal guintale, Sogala da L, 14. a 14, 
all' sttolitro, farine di frumento. da pane 
bianco I qualità L. 35,— a 37.—, Il qua- 
di he L.:30,— a 83,60, id, da pane scuro 


avi da L, 2100 a 29.50, 
fatto da L, 17.6) a 19, 50, Crusca di fru-' 
mento da L. 16,— a 17, De al | quintele.. 


ia di pianura 


i; Pane” ‘di Iusso al 


Gi li, qualita all'ingrosso. da L ue 
143.— #] quiotale a- al minuto. di cent. 4 soa i 







T paro. basa: 9B.a ‘da 


CAMPAGNA BACO! BACOLOGICA. 


Tune, 2Ì. — Bossoli di Li Bia 8 UO, 
. Gemona, Zi, —' Il nostio’ mercato ‘di 


opera. ‘nulla. media: di I. 3.30 al Kilogi 0 Win. 
‘@ audò nun nianò ciesgendo fino x roggia: COC 
gare. oggi lo L. 4.56. 
& commerciale, perchè nella provincia |. 
ci sono già più di 1800 opifici, e, fino 


Mercato di generi var, 


Fragola da Lite 1,60 8 1,70 al Lg. 


27, A 30,- ‘al se L 


Ciliegie >» 

Mavinelle è» “— — AT-T 5° 
Pera” % Sh, a —.— » 
Pinelli Ca 3lL— a 985—- >» 
Tegoline » ‘è3,- a di, o. 
Patata »- lis i6t- > 


Arazoturoo da lire 13,20 a 14.90 all’ ott, 


» bianco » 1370 n 14, 
Fagiuoli >» 23- a B0,— al q.le 
Galline da lis 1,86 a 1.95 al ke 
Doba ‘ 1.06 a LIE 
Polli » 1.60 4 1. 1.50 a 1.80 


isa pinna de petali 


- Prezzi medi Galle derreta è merci pra- 


Ftioati sulla nostra piazza durante Ta pasnata 
settimana, 


Cereali. SETE 
Frumento da L. 26,— n 20,54, erano»- 


La 17.75, cinguantino Kg 


L. 25,— h 23.60, id. granoturco depu-- 
id, id. macine 


Laguani. 
- Faginoli alpi lani da L. —.—cg —.,: 
L. 59, R27,, Patate 


de. Li, 19, a 20,— sia, Seitan da L— 
B —., al quintate, se de 
. Bhiwo, - a 


Riso, qualità nostrana da .L, 40 a (46, 
ia. giapponese da L, 35 a 98, al quint. 
Pano è pasto, . 
* centesimi BA, pane . 
di I. qualità e. 50, id. di IT. qualitào, 46, - 
id, milato e.. 36, "Pasta I, qualità. all’in- 
grosso da L.. da, | (A L. BO, al nintale “o. 
è al minuto da cent. 65 a 65 al Kg., id, i 


se. 


B HO al chil:gramina. 

, Forsongg da tavole fait diverse da 
L. 160 a 200, id, nso mootasio da L, 195 
4 210, id, tipofcostrano) da L; 160 a 180,0 
id, pecorino tecchio da L.-300-a S10, ià, 
Lodigiano vecchio da L. 250 n 260, ia. 
Parmeggiano vecchio da L, 220 4 ab0, di 
‘Lodigiano stravecchio da L. 380 a 310; id, 
Parmeggiano da L. 260 a 300, al quintale, .. 

Vini, nceti 6 liqnori, © . 

Vino nostrano fino da I. D5.E0 a 72.60, .- 
id, id. comune da L. 40,50 a 60.60, soeto . 
di vino da IL. $0a 85, id. d'alcool! bage 15,0. 
da L. 35 adb, a uavite nostrana di Bl.0-. 
da L. 205 a 210, id. nazionale base 50.0 
da L, 180 184, all'ettol., spirito di vino © 
L. 400 4 410, id. id,‘ 
deneturato da L. 70h 793, hi quint.* sa 


Ù Pollerie, 


| Gagiponi da L: 1708 1.90, galline da È 
L, 1.65 a 1,90, polli da In Siae ui 
tnechini da L, 1.60 a 1.70, anitre da lire > 
1.3) a 1.40, oche vive de 1. a 115 al 
ohiloge., uova al qento da L, 1.50 a B_- 


Caifà e rmecheri, 


| Cala ‘qualità superiore da L, 3204 890, ° 
id. id, tomune da L. 310 a 315, id. id, 
tovrefatto da L. Sd) a dab, zuochero fino 

ile da L. 1d4 a 146, id, td, in pani da 
L. 148 0150, id, bionda. da .L. Là a 14, 


al quiniale, 
‘Burri, 


* Burro'di lattoria da L. ‘300 a S10, fa. 
comune da L. 245 a 255, al :quintale, 


Balumi. 


| Perge. secco [baccalA} da L. 100 a 146, . 
Lardo da L. 170 a 180, sirntto nostrang . 
da L. 160% 170, fd, catero da L 155 a 
1465, ai quintale, . 
- 0. 

Olio d'oliva I qualità da L SIE a 206, 
id, id. TT qual. da L, 1758 L. 190, id. 
di cotone da L, 155 n 160, id. di sesamo 
da L, 1508153, id, di minerale o petrolio 
da L. 20 a 90, a quintala, 


Carni, 

Madelleria sociale L. 1.70 a 1.80 al Ke. 
Carro di bue (peso morto) DL. 205, di 
vacca (peso morto) L, 190, id. di vitello 
da L. 170 n —, ld. di porco {peso rive) 
L. — alquiet,, id. id, (peso morto] Lire 
— ai chil, Carne di pesora 1.00, di ca- 
strato 1.60, di agnello 2.—-, di capretto 
2.80, di ‘cavallo ,80, di pollame 1,90 al. 
chilogramma, 


Forayggi, 

Fieno dell'alta E qual. da L, &. 80€ 13 5, 80, 
id, IT qual. da L. 3,80 a 4,80, id, della 
baesa Equal. da L. 4,30 a 5.10, id, I qual. 
da L. 3.5 a 4.30, erba spagna da L. 4.=- 
a 4,30, paglia da lettiera da L. 4,50 a 4.80 
Bi quistale, 

Legna 6 carboni, 

Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 
a 2.50, id, id. {in atange) da L, Aia 
2,60, carbone forta da L. 8, a D,--, iù, 
‘coke da L. 5, ab Bi, id. fossile da. lire 
2.80 a 3.-, al gquiut,, formelle di scorza 
‘al conto da L, 1,50 n 


® LI 


a Grazcano n, AS dieta la ciies 


San Glorgia 


bianco. 


0 Alla. 


* tua diocesi ci hono DÒ, 20, 10 goci, 
ditevi che JA l'Unione “Popolare nos pulsa È 


a 


Met e TAL n TIT 
r " _ 





si UNIONE: POPOLARE 


MiA 





. i -Linione Popolare fra i 
Sito ila nella sua ultima | pastorale 

iocegì i. 

“ «E un'unione a gui tutti # nienbri delle 


° .‘walié aincciazioni cattoliche, atigi. tutti 1 


buoni sristiani, è mastime quelli che si 


<  interessand in qualche modo all'azione pub» 
‘i bliok crttolica, dovrebbero essere ascritti, A: È 


‘tutti i soci l'Unione manda gratuitamente, 
‘Ogni ciega un foglietto vulaute sotto il ti- 
‘tolo l'ANarme, il quale tratta in modo po- 


polare. qualthe argomento d'altualità, ed | 


ogui trimestre Ja Leva, piccola rivista di 
coltura - popolare destinata ad istruire il 
populo circa i suoi Diritti a doveri nelle 
‘attogli condizioni della vita sociale. È 
Queste pubblicazioni gratuite, ‘0 che pos- 
“sono inoltra aversi in molte copie gon poca 
“pera, sono Quante mai vpportune, sîg bi 
. salutavmonte istruire la persona del popolo, 
sia a premunirie contro gli inganni a le 
menzogae di coloro che colle couferanze 0 
con stampe perfido le vorehbero tradite». 
«Si promoverebba così un'Unisne tanto 
utile. è tanto-rragcomendeta dal fommo Pot- 
ieflte, si procurersbba un ‘istruzione ficile 
opportnon, è son per dire pecessatia n tutti 
ocioro che vogliono vivere una vità utile 
alla religione ed alla sogietà, 6 ai colle 
gherabbero le nostre forze, le quali essendo 
tanto huzierore, usgiì poco ottengono, per- 


“chè pol diffetto di organizzazione vengono 


fucilmante deviato 0 sedotte, o non sauno 


‘scendere concordi e compatte all'azione. 


pubblica», 


- Il-perrooc di Camo, don Giovanni Massa, 
è momo che sa i bisogni dei tempi che 


sorrono, In ogni famiglia della sua parroo= | 


‘ ghia ha saputo trovera un rappresentante 
‘della Wisione Popolare. Che meraviglia #8 
‘8 Camo sì avrà uo movimento cattolico 

fiorente, th comune keo ammibpiatrato, una 

vita veranzente cristiana? THiccu perchè an- 
sume ato andciale Significato questa bella 
lettera della segreteria di Stato: « Il Santo 

Fadre, mentre si congratala coi revando 

D. Giovanni Massa, parroco di Camo, dello 

zelo col quala si è adoperato a far al che 

ciascuna dello famiglie della ama parrocchia 
abbia un rappresentante all'Unione Popo- 

lare ira i cattolico] d'Italia, ‘To benedice di 

OUOre, ‘ed insieme a lui benedice ‘ancora 

l'iùtiera popolazione. alle aus cura affidata, 

enila quale implora abbondanti celesti gra-. 

‘zie, Card. Merri del Fal». 

Oh! se l'esempio  dell’ottimo parroco 
piemontese fosse da molti e molti fedel. 
menta imitato | 

Bi dice che 10 unioni ufficiali non pos 
sono svolgere una attività proficua, perchè 
non pulsano con il cuore del popolo e quindi 
nou pessono farlo vibracs. Ora, amici ‘cari, 
mettiamoci una mano eli questo;,... CUOTE, 
Per esempio, noi domandinmo ; che cosa 
poteva fare di più l'Unione Popolare ? In 
tutta le grosse questioni, che hanno riclia- 
mito l'attenzione pubblica, s'è affermata 
vigorosamente. Ha tenute anche recente 
mente un primo convegno per la scuola, 
inizio fortunato di altri che segairanno via 
via; } Unione Popolare domanda una coss 


gola : : abbiate fiducia negli uomipi che ne |. 


reggono la morti è poi,.., pensate a farla 
diventar popolare, Quando In una città, in 
.pon 


con il onore del popolo : pulsazioni di que- 
Sin natura Non avvengono con il... tole- 
grafo senza fili e le onde herziano, Souo- 
tiamoci, diventiamo anche in Italie, 882 
mila come nel Folkeverein tellesco e allora... 


Veniamo A Sapere che uva signora iu 
quel di Torino ha mandato un'offerta per 


l’Duione Popolare in ringraziamento alla | | 


Vergine Baota per Una grazia ricevuta. 
Eoco una donna di alto heotire, il cui esem- 


pio proponiamo alla meditozione di intti il 


cattolici italiani. 


Gli ero socialisti 
Posìs — Russa di eroi, 
Che fate voi? 
Ero — Memamo is povola 
es di ben di por! 
Poeta — Ha negli scioperi 
dA perda spesso 
Il ben di adesso, 
Evoì — La fame è stimolo 
. D'ogni progresso! 
Posta — Ma nelle lotte 
Ei pigha botia, 
Trova la morie ? 
droi — Cast di sorte! 
. Poeta — Di voi non Irovasi 
Mai un ferito 
Eroi — Serbiasno il genio 
«sa Per il Partito? 
Fota — Che date 13 popolo # 
Eroi — [Ja due parole) 
Gi diamo i leole ? 
Poeta — Ha voi per terito 
Che cosa vigna F 
diro — Le tasche pieno, 
Posta — 0 amore eroico 
Dell'ialtrus bene! 
Ferruccio, 





rn —____ 


vesaovo . di - -Puria, cont 


«qule è medicore, 
favorita anche quest’ anda; in qualche rara - 


"il sii . 
do et, . bi 
ERI PILA! ' 


T REGOLE : PER ER_STAR "SANI 


“1. Vivi dol'& Fa binde di Dios" “Così 
sarni lontano da' vist; così godrai della 
« tranquillità » dell’inima i quella traù- 


.quillità che influisse tanto sul bene. 


del corpo. 


ita 


2. La tua casa sla aòmpro «pulita », 


pulita sin. ogni qua pario». 


—— 


7 La ina e cameita + gie bene ilto= 
‘minata, ssposta: al sole, arieggiata. 


4 Tioni il tuo «6orpo» sempre pu- 
lito. Làvati je mani prima di man- 
giare. La hocca a î denti dopo man- 
giato prima di andar a letto. Tagliati 
spasso le unghio. | 


LEI 


‘8. DA tanto in tanto à bene far un 


chagno» generale. E' pur hena la- 
varsi rpesso la tasta. 


‘6. Non è bene mangiare a «sazietà». 
Mangia lentamente; mastica bene. 


7. Astienti dalle ‘bevando spiritose. 
La tua bavanda abituale sia l' «acqua». 
Non fumare, nè masticar tabacco, 


8. Non sputare per terra. Non tos- 


give nò starnutare senza dsserti prima 
voltato da un lato è aver messo. il 


fazzoletto davanti alla bocca. 


9, I lavoro! se moderazo, anch’ esso 
fa star meglio di salute. 


10.:‘Ripòssti e santifica la ‘festa, 


Così il corpo acquiatarà nuove forze; 


l’anima chiamerà sopra di.sè è della 
famiglia la benedizione di Dio. 

| Far far un omico basta un bicchisre di 
vino: per conservarlo non basta una holts, 





Più vale il cuore che il songuo. 





La nota la_agricola 
Il raccolto dell uNa quest’ anno 


- Fooo le sotizie. più attendibili oggi c0- 
gosciute : in Piemonte soco rare le plaghe 
ghe presentino. nu raecolto abbondaote ; la 
maggioranza l'ha mediocra. Nel Veneto, 





aoltanto Ficenza e Treviso hanno una Mensa 


ricca di uva; nel resto. delle plaghe viti. 
L'Emilia è ancora ben 


sona la cavata è appeua *didoreta, ma in 


‘tutto le altra & abbondante, E buone, ma 
‘mon abbondante, nella Toecana, nelle Mar. 
che, nelt‘Umbris, Nei duo versanti meri- 
dionali, mediterraneo ed adriatico, il rao-o 


solto si pressuta più mediocre che buono, 
Stenno vo po' migliu-la Sicilia e la Bat 
degna, 

Tù complesso, dusque, ii nuoro raccolto 
dell'uva già oggi si presenta n07 superiore 
dd una media normale ; e gran tampo ci 
separa ancora dalla vendemmia. 


Quando il grano € ne cangia é di Dio 
e dei Santa, 
| Preghiamo almero ci resti quel ahe di 





— Lt 


ira Cali 


— Bluglo ma 


i tosta Prestiti di S. Riay tn! i gl 


(PI CABSGACCO 0 


" (Booietà cooperativa dr nome —ogliettivo) | 





a Situazione mensile 8031 Dicembre 1910. 


ATTITO.. ; 
Numorario in osssa. Li ‘901,02 
Camb, in portafoglio » di1859.50 
Intereasi da ssigersi ‘1000800 Bd6,23]1 
Li, 43000,04 
PASSIVO. — O 
Fondo di rigerva 1,  1299,46 
Qocti corr, passivi »_ SI00.— 
Totarengi 3 BIT 
Dapositi vari . * B074,04 
Interessi da pagarsi i 1268,04| 
Intareggi sogagi a non maturati c. 
aui Prestti * 302.90 
| L. 426581.96 
Rendite dell'Esercizio corr. » ‘427.09 
L. 43009,04 
. RENDITE, n 
Interessi esatti sui Prestiti L. 1567,72 
asiparai » h4G. SE 
Iutoressi eantti sulle Coop, >» SHL,dd 
L. 2448 30 
SPESE, o 
‘Toter. pagati gulie cambielti P., Lo d7.60 
Ioter. pagati sui dep. passivi L. o 939.22 
da pagarsi »+ 1269, 
L. 2198,16 
Mevo li maturati e noa pagati i 
al 31 Dicembre 1909. > 1163.27 
L. 1044.89 
Interegai esatti 6 pos maturati 
au) prestiti - » dg. bi 
Loter. sul conto corr. passivo i 167.64 
da pagarsi » 87.72 
Meno Ii maturati e non pagati . . UE 
‘ ai BI dicembre 1909 + 43.04 
L. 207.22 
Spegs varia » ©’ 169.58 
Profitti del-pressote Esercizio.» = 427.09 
lu, 244828 


Per copia confornie all'originale, 
Cassssco, H 27 Merzo ISIL 

- p. il Presidento: Piatro Bosulti e, pres, 
— Consiglieri: D. Saugi Noceco, ona 
Giovanni — Commiasione dei Sindaci: 
Miotti Valentino — p. il Segretario ; Sao. 
G. Colli. 

Depositato in Cavicelleria del ‘Tribunale 
G, a P. di Udine il di-31 Marzo 1911 al 
N. 107 reg. +oo. N. 2014 reg. d’ord, Vol 
29 deo, pub. N. 204, 

- I Vi Cancelliere : Pascoli. 
‘ FALC) E PIETRE 
. garantite 
“di primissima qualità 
. presso | 
il Negozio E. MICHELI ferramenta 
Riva Bartalini 


(S. Cristoforo) 
UDINE 
- Belforatrici brevettato. 
Gangi 
pel salramente dal bestiame. 





LE 
\Serematriei Melotte 


‘sono le migliori 


Unico rappresentante per tutta 


la Provincia e Udine 


Ditta P.Tremonti-Udine 


con. deposito di qualunque pezzo di ricambio 





a . 


i ——r 





Pe, ni $ 


“|Cappelleria all'Industria Nazionale 


Tia Mercatovecchio N. 45 — WDINE — Di fronte Ja Farmasia Fabrls 
Negozio ex Busolini di S, C< COMIS 0 Comp. 


== Grano sullo Capi i Foto è di Pagia =) 


con vendita all'ingrosso ed al minute 
© i reclalità « Foulard » = rd» - Magazzino Berretti 


Deposit Cappelli Borsalito Giuseone e F.*° - Barbisio Mianaccio e C. 


o di altro Fabbriche Nazionali cd Bstoro 
see» PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA ——"<@ 





Si assumono riparazioni di ogni apecle 


nia dir vie N EER RZO CETRA 
#7! pie 


‘farvesconte GIeRL DA: ncliula, 

















LITIDRAL 
(kopea Liflesa Effervesceate da favela) 


Premiste Polveri per preparare Acqua ef 
Litioza, 
da nola, come mista dl 


.| arRderollazima 
Tina; di identica proprietà perapentica 


della VERA VICHT o dello: Acque Mi 


netuli Naturali Litiore, Utilissinra come 


bevanda quotidiana ai sofferenti di GOTTA, 
AR OBESITÀ, 


Tirde 
TESI URICA, URICEREBITA, 
ganere a' chi è predisposto R. malattie. che 
devono la loro origine ni insufficienza del 
ricambio organico — L, i Ja scatola per 
19) Litri d'acqua, — Per 5 scatole franca 
C. Y. P. di L. 6 diratta alla Bocietà Italo 
Americana por Esportazione di Pro 
farmasegtiol, - Zologua 
ARDIACIE 


IMPORTANTE _ Lifidra] ha proprietà 
digestive ; utilissimo contra le farmenta- 


gioni @ ire ltapione dei germi intertingli, - 


cares delle muiteplici iofezioni dell'o gu- 
Difmo, pon esclueo la diurrea « letics. Cu- 
stitaisce percià acqua ideale è più sicura 
per prevenire il colera. > — 





Pellegrini Rmanuele, gereuta rcapuusabile, 
Udine, tip. del « Crociato a, 


Laboratorio armi 9 Plotro. 
ROMEO TONUTTI 


Udine, Via. Cavalioti,. 42; 

Si eseguisce qualsiagi. lavoroi in 
marmi e pietre e cioò: Statue, | 
Altari, Lapidi, Montu- 
menti funerari, Balau- 
strate, Pavimenti per 
Chiese, Porte ecc, SE 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta, 

Prezzi mitissimi. 


CASA: DI COR - canon 


Gabinetto di FOTGELETTROTERADIA, malattie 
Pelle - Vie UrimeriO 


D. PL BALIGO rnadico specialista silievo 


delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 
Chirurgia della Tio Trinnrio, 





Cure speciali delle malattie della prostata, | 


della vescica. Fuamicazioni merooriali per 
cura raspida, ietensiva della sifilide, — 
Bierodiagnosi di Wassermann, 
Riparto epegiale con pale di medicazioni, 
da bagni, di degenza € d’aspetto separate, 
VENEZIA - 3, MAURIZIO, 2631-32 - Toi. 
180 TDENE. Consultazioni tutti i mabati 
dalle 8 alla 11 Piazza TY. E. con ingresso 
in Via Bolloni N. 10, 


Perchè tossite? 


‘In pochi giurni, qualuogue tosse per 


- Raffretdori, Iftenza, Large, Bronte 


si guarisce perfettamente con la 


Presmlate :ILLGLE . LAN. contro: ta doge 
Calmanti, Disin ro cr 
| Seatole da 30 pillole L. 1, de 70180 
Cura completa 2 séatole grandi. 


Bpedite cartolina vaglia ‘alla -« Farmacia 
San Giorgio» di Plinio Zuliani, Udine” 


la riceverete scatole, senz'atira spesa, raccomandate 
Laboratorio: Cementi 


Dro remiato con medaglia d'argento alle 
posizione di Udinè, 1908, con gran 
medaglia d'oro e. gran dip loma - epo- 
sizione del Lavoro, Roma 1608. 


FAUSTINO ISOLA 
Gemona-Piovega Clidine) 


Imitazione perfetta di PIETRE ‘e MARNI 

irtifficiali per Altavi, Statue, -Monu- 
‘ monti, Decorazioni artistiche, Chiese, 
Caso, Giardini, Fontane, SEG, 

Grande assoriime LOREtT pavimenti in 
PIASTRELLE è MA ETTE. TURI. d'egal 
- Finensione a forma. 

Si assume qualunque lavorò “in ce- 
mento 4 prezzi. convenienti ti) solidità 
garantità.. 

Listino ti Preventivi prati 


Bimbi sani 


E ROBUSTI osi SCIROPPO CASTAL:- 
DINI ristoratore della salute, Lo - Sol- 
roppe  Castaldini» è ii sovrano Rinvigori- 
tare del Sangue, . delle Forze, Vitalità e 
‘della Ossa nei BAMBINI e RAGAZZI, 
RACHTEICE, SUROFOLOSI, citroa» 
— piene deboli; ridona loro la - sistute, l’e- 
nergia B conttilmiace ‘al: noemalo a rigo 
gliozo sviluppo dell'organismo, L, 8 fla- 
Done grande, L. 2.04 flacone medio TI 
PIÙ ECONOMICO e L. 1,50 piccolo; 

in tutte le Farmacie, -- Premiata Farma: 
Da ORE TDINI da 8, SALVATORE 
A, cha prepara anche. il «Ab 
LINOL: unico per guariré radicalmente 
; PEPIREBELA è: tutto le Malattie Nex- 
TORB, 








e” 


Scuole professionali 
‘Udine, Grazzano, #8 

oseguiscono & perfezione qualunque cortedo 
da sposa, da bambino, laveri in cuoîto ha 
ricamo, in ‘bianco ed è colori, su q 

que ilisagno nasionale ed eatero che si pre. 
senti, ‘per Chiese, Bandiare è Privati, 

Fanno il buoste a la stiratura per Jati- 
tuti a Famiglie private. Prezzi miti . 

Le fanciulle pino di più squola di di- 
BegNO, igiene, econonila domestica, orti 
, poltura # sartor 








